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Precipita sotto gli occhi degli amichetti 
e tutti lo credono morto per molti minuti 
Tragedia sfiorata a Napoli in un quartiere 
collinare. La diagnosi dei medici: si salverà 

. in Italia T 
Il diffìcile lavoro dei vigili del fuoco 
e le spericolate manovre del pilota 
del velivolo, hanno permesso ai soccorritori 
di recuperare il corpo con delle corde 
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Bambino giù nel burrone per 150 metri 
Giocava a pallone ed è caduto: salvato da un elicottero 
Un volo lungo 150 metri, lungo una scarpata Po
teva trasformarsi in tragedia, invece è finita bene 
Francesco Cigliano, 11 anni, nel dirupo e finito in
seguendo un pallone con il quale stava giocando 
assieme ai cugini Per qualche attimo la madre, 
Grazia, il padre Ciro, gii uomini della volante, dei 
vigili del fuoco, accorsi sul posto lo hanno credu
to morto Salvato da un elicottero 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI Una partila di 
pallone ali aria aperta nel 
primo scampolo di sole di 
una giornata autunnale Un 
pallone che rotola verso la 
scarpata un bambino di 11 
anni Francesco che cerca di 
prenderlo prima che vada 
perduto nel precipizio ma 
scivola e «vola- nello stra 
piombo per 150 metri Una 
tragedia annunciata ma evi 
tata per la prontezza dei soc 
torsi, per la bravura di un pi 
Iota di elicotteri, per I abne 
«azione di poliziotti e Vigili 
del Fuoco che in quaranta 
minuti sono riusciti a portare 
in ospedale il bambino fenio 
consentendo cosi ai medici 
di stilare una prognosi di 45 
giorni, che sarà sciolta com 
plelamente *. solo stamane 
quando saranno trascorse le 
fatidiche 24 ore di «osserva 
zione» che servono ad accer 
tare se si siano verificati trau 
mi cranici -

La cronaca della «tragedia 
mancata» comincia alle \Z 50 
quando al 113 arriva la richie
sta di soccorso Dall altro ca 
pò del telefono e è Grazia la 
madre di un ragazzino Fran 
cesco una casalinga che ha 
altri quattro figli la quale dice 
che il figlio e finito in una 
scarpata «mandate un elicot
tero non e possibile tirarlo 
fuon da 11 senza elicottero 
Penso che mio figlio sia mor 
lo'» 

Viene dato subito I aliar 
me II luogo dove successo 
I incidente e sulla sommità 
della collina che domina Na 
poli nei pressi del ripetitore 
della Rai una strada ancora 
immessa nel verde e che e 

prospiciente ad una scarpa
ta La famiglia del ragazzo la 
famiglia Cigliano in quella 
masseria s o trasferita dodici 
anni fa subito dopo il terre
moto quando la loro abita 
zione er«> stata danneggiala 
dalle scosse Ciro Cigliano 0 
un piccolo impreditore edile 
ed in quell edtlicio nstruttrato 
in pochi mesi ha sistemato 
anche altri parenti 

Sono stati proprio i cugini 
di Francesco a raccontare la 
dinamica dell incidente «Sia 
vamo giocando a pallone-
quando la palla stava per fini 
re nel burrone - descrivono i 
ragazzini - Francesco s 6 lan 
ciato ali inseguimento ed è 
caduto Noi ci siamo messi a 
gridare ed abbiamo avvisato 
zia Grazia» 

Sul luogo dell incidente ar 
nvano dei volontari una vo
lante mentre Grazia urla dal 
la finestra il nome del figlio 
Sono attimi di tensione poi 
dalla base del b u r o n e Fran 
cesco risponde È vivo Nico 
la Di NISI il pilota dell elicot 
tero arriva poco dopo Nota 
il ragazzo e si rende conto 
che deve sistemarsi in verti 
cale su di lui per guidare i 
soccorsi I Vigili del Fuoco 
preparano i -cordini» Ci vor 
ranno quattro matasse di 30 
metri per scendere lungo la 
parte più npida del pendio 
poi devono percorrere un 
tratto a piedi lungo una cin 
quantinadi metri 

Con loro scende anche 
uno dei componenti del le 
quipaggio della volante giun
ta per prima sul posto 11 pen 
dio e fangoso le piogge ab 
oondanti hanno reso molle il 
suolo Per i soccorritori e diffi 

Cile camminare ma proprio il 
fatto che il terreno era stato 
•ammorbidito» dalla pioggia 
ha fatto si che il ragazzo ca 
dendo non abbia avuto con 
seguendo più gravi 

Dassano dieci quindici mi 
nuti carichi di tensione Fran 
cesco non si sente più e e 
troppo rumore I elicottero 
che volteggia sulla sua verti 
cale compiendo ardite evolu 
/ioni il rumore delle sirene 
che salgono lungo la strada 
che porta alla casa ci sono le 
trouppe delle televisioni 
giunte a riprendere le opera 
zioni II comandante Nicola 
Di NISI SI mette in verticale sul 
ragazzo cala la barella il ra 
gozzo viene sistemato dehea 
tane-ile sul lenzuolo e viene 
alzato a bordo 

Quando il veivolo parte al
la volta dell eliporto del Car 

darelh e è un applauso II 
bambino parla non sembra 
sia grave Grazia piange dalla 
gioia poi si infila in auto e va 
in ospedale Via radio a 
quelli rimasti siili orlo del 
precipizio arriva la pnma 
prognosi stilata dai medici 
quarantacinque giorni di 
guarigione salvo complica
zione sospetta lesione di or 
gani interni sospetto trauma 
cranico 

Dieci minuti dopo I elico! 
tero era di nuovo sulla som 
mita della collina Deve •ripe
scare» i vigili del fuoco ed il 
poliziotto rimasti n piedi del 
precipizio Una operazione 
lunga e difficile Le 14 sono 
passale da poco quando tut 
to si conclude Dal Cardarelli 
arriva sempre via etere il ri 
sultato della Tal Francesco 
Cigliano non ha lesioni inter
ne le sue (ente e le fratture 

Dodici anni fa, Vermicino 

Nessuno riuscì a tirar su 
il piccolo Alfredino Rampi 

••ROMA II 10 giugno del 1981 a Vermicino una località a pò 
chi chilometn da Roma cadde in un pozzo Alfredino Rampi se 
anni L Italia e-il mondo intero seguirono per tre giorni i tentativi 
mal organizzati e spevso tragicamente improvvisati per portare 
in salvo il bambino Che alla fine smise di chiedere aiuto La sua 
vocina arrivav i in superficc sempre più sottile Poi ci fu il silenzio 
e allora tutti capironoche- Alfredino era morto 

I genitori di Alfredino si chiamano Ferdinando e Franca Ci 
sono foto di archivio che li ntraggono disperati e piangenti ab 
bracciali con I allora Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
Anello Pcrtini si apposto al m irgini del pozzo in quell attesa che 
iveva trasformato il lieve aw ìllainenlo che portava al pozzo in 
una sorta di anhleatro dove centinaia di persone sedevano curio 
se e angosciate imprecando i ogni tentativoche falliva 

Piloti morti nel Mozambico 
Rimpatriate le salme 

M ROMA Sono stale rimpatriati ieri mattina le salme del tcnen 
te Fabio Montana e-del sergenti maggiori Salvatore Stabile mor 
ti durante un volo in Mozambico dove un nostro contingente e 
impegnato in una missione di pace Ad attendere le bare e erano 
numerosi ufficiali e il generale Domenico Corcione capo di stato 
m iggiore della Difesa 

sono guanbili in 45 giorni 
non ci dovrebbe essere trau
ma cranico ma per esserne 
completamente sicun biso 
gnerà attendere le «classiche» 
24 ore Una situazione nien 
t affatto compromessa tanto 
promettente che i sanitan del 
pronto soccorso dell ospeda 
le più grande del mendione 
ordinano il suo trasfenmento 
al noscomio «Santobono» 
specializzato nella cura dei 
bambini 

Una «Vermicino» al contra 
no commentano le persone 
che hanno assistito alle ope 
razioni di soccorso una pro
va che i soccorsi immediati 
ben cordinati possono salva 
re vite umane Lungo la scar 
pata i poliziotti ed i vigili fan 
no vedere ai giomaUti il «per 
corso della caduta» di Fran 
cesco il luogo dell impano 
la macchia che ne ha frenalo 
la corsa 

Napoli e la citta più giova 
ne di Europa è una metropo 
li in cui la meta della popola 
/ione appartiene alla 'ascia 
della «pnma o seconda età» 
Eppure i ragazzi i bambini 
hanno pochi spazi per gioca 
re se non le aree davanti ca 
sa (ma sono i più fortunati) 
oppure le strade La domeni 
ca le vie del centro zeppe di 
auto dal lunedi al sabato si 
nempioni di ragazzi che le 
trasformano in altrettanti 
campi di calcio dove le sfide 
fra le squadre della sene si n 
Detono con incredibile vigore 
ensultaticestistici 

Napoli la citta dei diritti 
negati ai bambini ieri ha vis
suto u n i giornata diversa da 
una «tragedia annunziata» è 
pavsata ad una «tragedia 
mancata» Il poliziotto della 
volante che senza tener con 
to del pencolo s é calato lun 
go il dirupo racconta ai col 
leghi in Questura le fasi del 
soccorso È sporco di fango 
ma gliele importa poco Ha 
un somso sul volto che non si 
spegne II n o m e ' «Non im
porta» risponde schivo 
•L importante è aver latto 
qualcosa di buono e di bel 
lo» 

Il Papa 
sta meglio 
Benedice i fedeli 
con la destra 

Enna, quindicenne 
si spara 
alla testa 
E in coma 

Iniziativa Aids 
a Milano 
I vigili multano 
gli organizzatori 

Presunto assalto 
aSaxaRubra: 
scarcerata Petaccia 
la donna del Sisde 

Giovanni Paolo II pureonla 
spalla incora fasciata e tor 
nato a benedire con la ma 
no destra i diecimila fedeli 
presenti in piazza Sin Pietro 
per la recita dell «An«,e lus-
Pnma della bened /ioni il 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Papa ha ncordato che e co 
minciato il penodo liturgico 

dell Avvento ossia dell attesa del Natale Una data chi iwi 
Cina anche ali inizio dell anno internazionale della lamigli i 
proclamato dal! Onu per il 1994 Giovanni Paolo II ho ima i 
to le famiglie alla vigilanza «Non possiamo incontrare il Si 
gnore se la nostra mente è distratta se il nostro cuore i tred 
do se i nostn occhi sono incapaci di apnrsi al mistero-

Andrea Bonase-ra di 1 r> in 
ni studente del secondo li 
ceo scientifiio si e spanto 
un colpo di pislola alla leni 
pia ed ora e ncovtrato in co 
ma nel ri-parto di natimi i j 
/ione dell ospedale di Ernia ! 

^^^^^^m^^^^^^^m^^^ L episodio 0 avvenuto 11 nut i 

te ai sabato scorso me ntn i 
genitori del ragazzo ed il fratello maggiore bdoardo di 1K I 
anni erano fuori Al loro nentro dopo 1 una hanno trov i'u i 
And-^ea agonizzante sul loro letto con la pistola ancora in 
mano Larma una calibro 7 t>5 regolarmente denunci ita è 
del padre del giovane Non si conoscono i motivi del ge»sto 
Andrea Bonasera viene descntto d i - lori come un l i m o 
ragazzo studioso e senza particol™ blenu 

Le oltre 200 coperte con i 
nomi dei morti di A Js stesi 
da questa mattina in G ilk-ria 
del Corso a Milano m o c c i 
sione d'-1 a manifesta/ione 
per la Giornata mondi 'e 
dell Aids hanno occupilo 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ più dello s p a / i o c h c i n s'i 
to consentito e per qmsio 

gli organizzatori sono stati multati dai vigili urbani -11 inno 
fatto p verbale e ci hanno dato una multa di 700 mi! i liri per 
occupazione di suoli- pubblico oltre il consentito - h i reso 
noto Mano Anelli direttore della nvesta «Babilonia» i socio 
fondatore dell Asa 1 associazione di solidaneta Aids i he lia 
promosso la manifesta/ione - In un pnmo momento seni 
brava che volessero anche sequestrarci le coperti chi 
"sbordavano" Faremo ncorso contro il verbale-» 

É stata scarcerata ieri Mar/i ì 
Petaccia I impieq ili del Si 
sde arresta'a nei giorni scor 
si con altre tre persone per 
I inchiesta sul presunto pia 
no per i assalto alla sede Rai 
di Saxa Rubra Petacci ì eh' 

w^^^^m^mmmmmmmmmmmmmÉ^ era accusata di divulga/ioni 
di segreto di uffic IO t ili favo 

reggiamento e stata scarcerata sulla base degli interrogatori 
fatti dal pubblico ministero e dal giudice perle- indagini pri 
liminan La donna era stata arrestata u 2S novembre insiemi 
con altre due persone il pilota dell Ali Vinti n/o Rnili e il 
mercenano Roberto Noe Ad una quarta persona il pilota 
civile Giovanni Marra il provvedimento di custodia cauti 11 
re era slato notifica'o in carcere 

GIUSEPPE VITTORI 

Da stamane si replica a Palermo il giudizio di secondo grado per la morte di Dalla Chiesa e Giuliano e per altri 23 omicidi 
Fra gli imputati Totò Riina e Nitto Santapaola. Il giudice Lo Forte: «Questo è l'ultimo round di una battaglia di civiltà» 

Mafia, comincia il processo dei lunghi coltelli 
Quindici imputati che dovranno rispondere di 25 
omicidi e 5 tentati omicidi queste le cifre del pro
cesso per i grandi delitti di mafia che si aprirà questa 
mattina a Palermo, in un aula bunker Gli imputati 
saranno giudicati dalla corte presieduta da Rosario 
Gino, giudice a latere Salvatore Salvago Si attende 
il pienone di boss e pentiti A colloquio con Guido 
Lo Forte procuratore aggiunto a Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

mi'AU'KMO È prevista una 
g-an folla quesla mattina nel 
I aula bunker di Palermo per 
la replica del processo di se 
condo grado sui grandi delitti 
voluta dalla Cassazione Gran 
folla di imputati Gran folla di 
pentiti Stuolo di penalisti lun 
contro 1 altro armati Nor ci 
saranno tempi supplementari 
provvidenziali prove d appel 
lo questa volta chi sbaglia pa 
gherà i margini si sono drasti 
camente ristretti Tempi duri 
per Covi Nostra Sara il pro
cesso dei lunghi coltelli f 
un epoca che si chiude O se 
ne apre un altra dipende dai 
punti di vista hn i s i e un epo 
ca perche a rigor di logica 
non e pai il t tmpo dei proces 
si aggiustati narcotizzali o 
ammorbiditi !.a Cassazione 
infatti il 3U gennaio 92 can 
celiò quella raffir a di sentenze 
.issolutone a tx inficio della 
Cupola di Covi Nostra impo 
ne-ndc" un apposita (ranche 
dibattimentale po ' fare final 
m< nle chiarezza sullo pagine 
della più alt.i sfida rnafiovi 
contro le istituzioni Ricordia 
ino le più significative strage 
Dalla Chiesa uccisione di Bo 
ns Giuliano capo della squa 
eira mobile di Palermo strage 
della Circonvallazione- per eli 
minare il boss c i tanese Aldo 
f-erlno eliminazione di Paolo 
Giaccone coraggioso medico 

legale uccisione di Stilano 
Bontade e Totuccio Inztnllo 
espressione di primo piano 
dei clan anticorleonesi ucci 
sione di l pentito Beppe Di 
Cnstina tentata uccisione di 
Toluccio Contorno e qualche 
altro delitto di minor rilievo 

Potremmo dire in maniera 
molto prosaica che Andre-otti 
Giulio Contrada Bruno e Car 
nevaio Corrado hanno smes 
so da tempo di recitare la par 
le di vinti in paradiso pronti a 
soccorrere amorevolmente 
imputati e doti nuli in pessime 
acque se si vuole prestare fé 
de alle dichiarazioni dei pen 
liti Lcco perche questa m itti 
na lo scontro fra mafia e anli 
mafia fra bovseiol laborator 
in presenza di una nuov.i cor 
te d assise d appello ap|X)si 
11mente costituita si svolgerà 
finalmente ad armi pan Chi 
vorrà i confronti li otterrà Chi 
preferirà laro sci na muta sarà 
assecondato Anche perche 
vira sempre a disposizione 
della corte I enorme materiali-
processuale gli raccolto in se 
condo grado Ma sarebbe un 
gravissimo error- di prospetti 
va ritenere che questa mattina 
si celebrerà un doppione o 
una bella copia di I processo 
che si chiuse con un verdetto 
che scagionava la Cornmissio 
ne per i delitti più odorati In 
n in/itutto cambiano i prot 1 

Palermo 3 settembre 82 il luogo dell omicidio del generale Dalla Chiesa e della moglie 

Messa antimafia 

Lette in chiesa 
le lettere dei bimbi 
inviate a Totò Riina 
• H I'AIJVKMO Un i funzione liturgie i tot ilnim 
ti -diversa» si ts svolt i uri ni itlina nella p imx 
chui M idonn i ih 1/niMcs di I rioni / iv i di P i 
krrno cuore mino i popolari dilla citt.i i 
bambini duranti 11 mi svi h inno lotto brini di 1 
li lorol i t t in il boss Salv iton Runa ritenutoli 
e ipo indiscusso di Cosa Nostra curi 1 invito i 
•pentirsmi Inorili ili(K.SU-

l" stato In stivso iilobranle padri Antonino 
Garaii uno iln preti dell i -nuova frontieri» (gli 

• st ita nnpos' i 11 seort i) i proporre ai fi deli i 
passi villi nti d u rm ssaggi scritti d il piccoli par 
roccluani al capo di «Cosi nostra» Denoinm i 
toro comune di Ile loro riflessioni ladonun inti 
«vi ligi Ina del perdono e la sper in / i i hi il 
•cattivo» divi nti «buono» I ragazzini non si vini > 
limitali a questa pi rson ilivsui i •scommi-ss i-
d il pulpi'o li inno sollecit ilo i eoe tanoi di tutt i 
Italia a nvolgersi ti ia[X>dei eorloonisi tu oce i 
sioni di 1 Nat ili ioti una li tti ra o un i e irtolin i 
|x r irrobustii il fronti di qu ulti trilione-1 hi i 
chiunque |>osvi esseri eolici svi I opportunil i 
ili sionfisvin il proprio pavsato di|Hiitirsu ili 
mommi ur i un i nuova vii ì 

Alla ci rimoni i ri ligiovi durante la qu ili pa 
drc ( u n i i ha sottolinealo che I ini/ialiv i di i 
bimbi «ns|>oiidi fattivunente alli mdii i/ioni 
di I vistovi di Sicilia di ado|X r irsi pi r raggimi 
gì n i lontani» li i p irti-eipato ancht IA-DIUC I 
( irlando il snidai o sosti liuto il ì una coalizioni 
progrevsist i i i litio pli Insulari inienli si tti 
giorni fa 

gollisti Ci saranno ancora 
una volta le vecchie querce 
del pentitismo Tommaso Bu 
scotta I otuccio Contorno 
f-rincesco Manno Mannoia 
ìcciiviton collaudati e creati! 

re ci sia concevsa la forzatu 
ra di Falcone e BorseMmo Po
trebbero evserci se decide 
ranno di presentarsi gli opi 
goni di quella ger e ra/ ione di 
ex uomini d onore Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Marchese-
Leonardo Messina e B ilduc 
ciò Di Maggio o Giovanni D M 
g o o Salvatore Cangemi Sono 
loro la nouvellc vague del 
pentitismo quei boss killer 

iLtisti di fiducia dei corleone 
si so lon addinttura di Totò 
Rima che hanno iniziato a 
vuot.no il vieco ali indomani 
delle stragi di Capaci e via 
D Amelio e ali indomani del 
I arresto del generale cont.idi 
no di Covi Nostr ì Se I meon 
tro In queste due genera/ioni 
dovesse verificarsi saremmo 
in presenza di una bella nm 
palnala chi farebbe nzzare i 
capelli agli imputati Gli impu 
t iti sono i solili da Rima a Pip 
pu ( alò da Michele Greco ì 
hr incesco Madonia da None-
Ge-raci a Nitto Santapaola da 
l-rineesco Spjdaro a Pietro 
Senapa L anche i fantasmi 
sono i solili Bernardo Proven 
Zino e Lioluca Bagarelli il 
primo - probabilmente 
seomparso il secondo I ititan 
te F prevedibile ehi per lutti il 
,ionio dell ì d scordi i vira 
r ipprosi ntalo d ili esistenza 
elall i composizione dal fun 
zionamento della commissio 
ni Su questo attaccheranno i 
pentiti Da quell impostazione 
duvr inno dili ridersi •,!' impu 
tali alla sbarra Anche oggi in 
latti i suo modo I nzia un 
pnKi vvistorilo 

Guido IZJ [orli pubblico 

ministero per i delitti politici 
(di qualche giorno fa I udien 
/A con il faccia a (accia Bu 
scelta Runa) formula un giù 
dizio lapidano «È I ultimo 
round di quella grande batta 
glia di civiltà intrapresa da tut 
ti i no .In colleglli e funzionari 
dello Stato che sono morti 
propno per questa battaglia 
La Cassazione ha nccxiosciu 
to linalnente I esistenza di 
una realta tenacemente nega 
ta e mistificala dai protagoni 
sii F in atto un gioco mollo 
grande in cui confluiscono 
(or/e legale a Cosa Nostra e 
che forse lo sono ancora oggi 
Sono forze che mirano a di 
virticolare dall interno quelle 
conclusioni giudiziarie soprai 
tutto attraverso le delegittima 
zioni dei pentiti o le strumen 
tali^zazioni di situazioni prò 
cewuali rappresentale in ina 
mera differente rispetto a 
quanto avevano detto i colla 
Doratori» Per Lo Forte siamo 
m presenza di una «fase riso 
lutiva» del maxi procevso Ap 
parenti-mente semplice 11 
partita in gioco «si capirà se e 
davvero povsibile sconfiggere 
definitivamente que»sto tipo di 
organizzazione con questo ti 
|xi di caratteristiche storiche 
C io equiv ile a chiedersi se ve
ramente lo Stalo è riuscito a 
isolare Covi Nostra oppure 
quesl ultima continua ad ivo 
re spondi occulte con lo qu ili 
tratt ire non solo la sua vilvez 
z i ma addirittura il recupero 
del proprio potere In sostdn 
z.i qui e in gioco non solo I e 
sito elei più importante prò 
tesso di questo decennio ma 
la capacita dello Stalo di rom 
(x-ro delinitrvamcnte con un 
pasvito di complicità di col 
Listone comunqu" di conni 
ven/a» Appunto finisce l e 
pexa dei vinti in p iradiso 

Consiglio Nj / ion il-* 

dell hvonollli i e- del lavor i 

Z> CNEL 
Ci'fTm.i'.Miir.c per le Aut m mit 

UK ili e le Rcf, t ni 
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POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 

E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 

P R O G R A M M A 

Ore ') 

Ore y 

(K) Rc-gistrazi' ne dei partecipimi 

*0 Saluto Giuseppe Or Rita. Presidente ( M 1 

Introduce- SabììtO CdiSCSe 
ministro della Tun/ionc pubhlic i 

Ore 9 4S Relazioni Armando Sarti, Presiderte C om 
missione Autonomie Locali e Regioni Sanie 
Permi, Direttore Operativo C omunt di Bolo 
una Antonino Borghi, Presidente ANCRI I 
l.milij Romagn.- Claudio Mazzetta C msu 
lente Lnti Locali 

Ore 10 ' 0 Interventi Antonio Giuncato Direttore per I i 
I manza laicale Ministero dell Interno 1M<1O-
\ico Principato, Sezione 1 nti 1 m a l i C i t 
dei Conti Pietro Padula. Presidente \NC 1 
Marcello Panettoni, Presidente l PI 

Ore 12 (X) h.spenen.71- di Comuni e Province-

Ore 14 (X) Registrazione dei pirtccipanti 

Ore 1^ Mi Interventi Enrico Gualandi, Segret ino S t 
zinnale Lega Autonomie 1 m a h Palco VJae-
gi. Segretario Generale 'JNCI M hrance\c<> 
Saija, Presidente t imone Nazionale Sij.rtt in 
C omunah e Provinciali 

M) h spc r i cn / c rji Comuni e di Comuni tà Mon
tane 

Ore I f> 

Ore 17 1^ Conclusioni Armando Sarti 

C \ M ROMA Wu/< D,i ij Ubi> 
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